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ATLETICA LEGGERA ■ LA PROMETTE IL SINDACOALLA FESTA DELLA SOCIETÀ GIALLOROSSA

Nuova pista per la Fanfulla
Ma Cozzi avverte:«Servono nuovi dirigenti»

Il gruppo degli atleti fanfullini che nel 2002 hanno offerto le migliori prestazioni tecniche di ciascuna categoria

■ La neo gial-
lorossa Anna
Visigalli ha fat-
to conoscenza
con la nuova
"famiglia":
«Farò il massi-
mo possibile»

LODI La stagione dell’Atletica Fan-
fulla si apre sotto i migliori auspici.
Finalmente infatti i colori giallo-
rossi potranno contare sul rifaci-
mento totale della pista della Fau-
stina, ormai in stato avanzato di u-
sura. È stato il sindaco di Lodi, Au-
relio Ferrari, a confermare la noti-
zia durante l’annuale cerimonia di
premiazione del sodalizio lodigia-
no. «Quest’anno - ha spiegato il pri-
mo cittadino all’oratorio di San Fe-
reolo davanti ad atleti, dirigenti e
genitori - la questione della pista è
stata messa tra le opere prioritarie,
quindi per la prossima stagione l’A-
tletica Fanfulla potrà contare su un
impianto rinnovato». Ma anche dal
punto di vista tecnico, il roster gial-
lorosso sarà notevolmente rinforza-
to con l’acquisto di diversi atleti.
Nella squadra femminile, per col-
mare la partenza della "stella" Vin-
cenza Sicari, passata alla Sai Roma,
il presidente Sandro Cozzi ha pun-
tato sul settore fondo portando a Lo-
di la 21enne laziale Gegia Gualtieri,
la 26enne Elena Pelati, proveniente
dall’Amicizia Caorso e la slovacca
Eva Neznama, la prima atleta stra-
niera in 26 anni di vita del sodalizio
giallorosso. Per la velocità è arriva-
ta Simona Capano, ex Snam, che
con Marzia Facchetti formerà una
coppia di tutto rispetto. Ma la cilie-
gina sulla torta è sicuramente l’ar-
rivo della ludevegina Anna Visigal-
li, vincitrice di ben 7 titoli italiani,
di cui 4 lo scorso anno, nel salto in
alto e medaglia di bronzo ai Giochi
del Mediterraneo del 2001. La giova-
ne campionessa ha espresso tutta la
propria soddisfazione per essere ar-
rivata nel team della propria pro-
vincia. «Mi sono trovata a lavorare -
ha spiegato - con persone squisite,
sentendomi subito a mio agio. Farò
il massimo per dare alla società tan-
te soddisfazioni e per quanto mi ri-
guarda il mio obiettivo è soprattut-
to il campionato europeo Under 23».
La squadra maschilein segue inve-
ce ancora il sogno della prima fina-
le interregionale. Per questo la so-
cietà ha concentrato gli sforzi sul

mercato per allestire un gruppo di
valore. Riscattato il giavellottista
Marco Cattaneo, sono arrivati il po-
livalente Christian Amadi, codo-
gnese ex Snam, il velocista laziale
Flavio Barbieri e il 22enne fondista
Tommaso Vaccina, proveniente dal
Cus Pavia. Tornando alla stagione
appena conclusa, il presidente Coz-
zi ha poi fatto il punto della situa-
zione parlando a 360 gradi della si-

tuazione del club. Prevalgono gli a-
spetti positivi, ma qualche nota ne-
gativa rabbuia un po’ il futuro del-
l’Atletica Fanfulla. «Abbiamo avuto
diverse soddisfazioni soprattutto al
settore giovanile con l’acquisto del
gruppo di Codogno coordinato dai
professori Donazzi e Morali - ha det-
to il presidente -. L’entrata in so-
cietà di diversi sponsor ha poi sicu-
ramente giovato a tutti. Grazie alla
Geos, per esempio, siamo riusciti a
tesserare Anna Visigalli». Ma Cozzi
lancia anche un appello ad aiutare
l’attuale dirigenza, per un necessa-
rio ricambio che porterebbe nuova
linfa all’interno del club. «C’è una
mancanza di ricambio dirigenziale
che ci sta preoccupando - ha conti-
nuato il presidente-. Purtroppo de-
vo dire che se non ci saranno giova-
ni disposti a collaborare con la so-
cietà, l’Atletica Fanfulla è destinata

a scomparire, e questo sarebbe il
mio più grande rimpianto». L’ap-
plauso finale è stato per i migliori a-
tleti della stagione, con la premia-
zione dei “recordmen” di ogni cate-
goria: si tratta di Alessandra Alle-
gretti nei 1000 metri Ragazze Giaco-
mo Pelloso nel salto in alto Ragazzi,
Silvia Gallani nel salto in alto Ca-
dette, Marco Tedeschi nei 300 metri
Cadetti, Paola Polledri nei 100 metri
Allieve, Dario Ruffa negli 800 metri
Allievi, Giulia Ferrara nei 1500 me-
tri Juniores Femminili, Marco Po-
dini nel lancio del peso da 6 kg Ju-
niores Maschili, Elisa Palamara nei
3000 metri Promesse Femminili,
Marco Cattaneo nel lancio del gia-
vellotto Promesse Maschili, Vin-
cenza Sicari nei 5000 metri Seniores
Femminili e Ivan Sanfratello nel
salto in alto Seniores Maschili.

Fabio Ravera
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Bronzo a Rocca
nel Kostelic-day

Rocca esulta per il bronzo in slalom

ST. MORITZ Gior-
gio Rocca ci fa
tornare dai mon-
diali di St. Moritz
con un bottino
che non sarà ec-
celso, ma è alme-
no accettabile per
una nazione con
le nostre tradizio-
ni sciistiche. E lo
slalomista di Li-
vigno colma una lacuna che persi-
steva da quattro anni. Una meda-
glia maschile ai Mondiali di sci al-
pino ci mancava da Alberto Tomba,
che a Sestriere fu l’ultimo degli az-
zurri ad entrare nell’albo d’oro. E
Giorgio Rocca ha coronato un lungo
inseguimento unfilandosi al collo
un preziosissimo bronzo nello sla-
lom speciale che porta a due il bot-
tino conclusivo dei podi tricolori in
Svizzera dopo l’argento di Denise
Karbon nel gigante donne. Il 27enne
valtellinese, che in Coppa del Mon-
do aveva rotto a dicembre il ghiac-
cio a Wengen prima di collezionare
due uscite a Kitzbuehel e Schlad-
ming, approfitta anche di un pizzico
di buona sorte per rimontare la
classifica nella manche conclusiva
dopo il virtuale quarto posto otte-
nuto nella prima. Dopo la sua disce-
sa, infatti, steccano i due austriaci
che miravano al titolo, Benjamin
Raich e Manfred Pranger, alla fine
quarto e quinto con un distacco dal-
l’azzurro, rispettivamente, di 10 e 23
centesimi.
La gioia di Rocca, che vendica così
la medaglia di legno di Vail, è mista
ad un briciolo di delusione perchè
Silvan Zurbriggen, neo talento elve-
tico sbocciato a Kitzbuehel, gli sof-
fia in extremis la medaglia d’argen-
to, scalzandolo dal secondo gradino
del podio per soli 3 centesimi. La ga-
ra viene vinta con scioltezza dal
grande favorito Ivica Kostelic
(1’40"66) che contribuisce con Jani-
ca (ori in combinata e slalom) a por-
tare la famiglia croata nella storia
dei Mondiali: mai due fratelli erano
riusciti nell’impresa di vincere tito-

li iridati nella medesima manifesta-
zione. Nulla da fare, invece, per l’a-
mericano Bode Miller, sesto con la
solita serie di numeri da circo, e per
il finlandese Kalle Palander, setti-
mo nonostante si presentasse sulla
Corviglia con altrettanti triuonfi
negli ultimi due slalom di Coppa. Il
bronzo del livignese fa passare in
secondo piano il "nulla" mostrato
dagli altri azzurri: eliminati nella
prima manche Hannes Paul Sch-
mid, 22enne di Brunico che due an-
ni fa fu tricolore della specialità da-
vanti a Rocca, e Peter Fill. Giancar-
lo Bergamelli finisce invece fuori
nella seconda manche. «Quando ero
secondo a tre centesimi e mancava-
no ancora tre atleti - ha raccontato
Rocca - pensavo di finire quarto co-
me a Vail ed ero molto arrabbiato. Il
mio bronzo, invece, vale molto per-
ché queste non erano la mia neve e
la mia pista». Poi, sulla gara: «Ho
commesso alcuni piccoli errori nel-
la parte centrale. Lì ho perso cente-
simi preziosi. Durante la gara sen-
tivo lo speaker: poiché capisco un
po’ di tedesco ho sentito che il mio
distacco era di 15 centesimi e mi so-
no detto che dovevo accelerare».

■ Terzo
oro alla
famiglia
croata, 
il livignese
terzo a 3
centesimi 
da Zurbriggen


